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RITI DI INTRODUZIONE

La celebrazione è presieduta dal Vescovo. 

All’ora stabilita inizia il canto di ingresso.

Il Vescovo entra processionalmente preceduto da croce e candelieri, il diacono che porta 
l’Evangeliario, due assistenti (don Pierangelo Chiaramello e don Giuseppe Pellegrino jr).

Arrivati all’altare, il diacono intronizza l’Evangeliario sull’altare e tutti vanno alle sedi 
predisposte.


Canto di ingresso


SALUTO


Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.


Amen


Dio, che ci ha rigenerati in Cristo

dall'acqua e dallo Spirito Santo,

sia con tutti voi.


E con il tuo spirito.


MEMORIA DEL BATTESIMO


Fratelli e sorelle carissimi,

in comunione con l’intera Chiesa diocesana,

che vive oggi l’indizione ed il mandato sinodale,

invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre,

perché questo rito di aspersione

ravvivi in noi la grazia del Battesimo

per mezzo del quale

siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore

per risorgere con lui alla vita nuova.

Tutti i figli della Chiesa che vive in Fossano e in Cuneo

si sentano coinvolti, in forza del proprio Battesimo,

nella gioiosa e comune testimonianza al Signore Gesù.
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Tutti pregano per qualche momento in silenzio.


O Padre, che dall’Agnello immolato sulla croce

fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva.


Kyrie eleison…


O Cristo, che rinnovi la giovinezza della Chiesa

nel lavacro dell’acqua con la parola della vita.


Kyrie eleison…


O Spirito, che dalle acque del Battesimo

ci fai riemergere come primizia dell’umanità nuova.


Kyrie eleison…


O Dio, che raduni la tua Chiesa,

sposa e corpo del Signore,

benedici ✠ il tuo popolo

e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua

il gioioso ricordo e la grazia

della prima Pasqua nel Battesimo.

Per Cristo nostro Signore.


Amen.


Il Vescovo segna se stesso con l’acqua benedetta, poi asperge i ministri e il popolo 
attraverso la navata centrale della chiesa, raggiungendo così la sede presidenziale 
dalla quale conclude il rito di aspersione. 

Durante l’aspersione è bene proporre un brano musicale.
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ORAZIONE COLLETTA


Preghiamo.

O Padre, che guidi e custodisci il tuo popolo,

dona ai fratelli e alle sorelle della Chiesa fossanese e 
cuneese, che ricevono il mandato sinodale,

lo Spirito di intelligenza, di verità, di pace,

perché siano aperti a conoscere la tua volontà 

e ti servano con totale dedizione.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.


Amen.


LITURGIA DELLA PAROLA


ACCLAMAZIONE AL VANGELO 


Dal Vangelo secondo Matteo 16, 13-19

In quel tempo Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, 
domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio 
dell'uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, 
altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». Disse loro: 
«Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il 
Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei 
tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo 
hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: 
tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le 
potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le 
chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà 
legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà 
sciolto nei cieli».


ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
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OMELIA


LETTURA NOMI DEI SINODALI


Terminata l’omelia, dopo un momento di silenzio, il vescovo invita alla lettura dei 
nomi dei Sinodali con queste parole:


Si dia lettura dei nomi dei delegati sinodali, 

che a partire da questa sera comporranno l’Assemblea sinodale 

per le diocesi di Cuneo e di Fossano.


Vengono letti i nomi di coloro che comporranno l’Assemblea sinodale. Man mano 
che vengono chiamati, i delegati al Sinodo si alzano in piedi senza dire nulla.


PREGHIERA DEL SIGNORE


Convocati dal Signore, siamo costituiti in assemblea santa 
e possiamo rivolgerci a Dio chiamandolo Padre, come 
Gesù ci ha insegnato.


Padre nostro…


FIRMA ATTO DI INDIZIONE


Terminato il canto del Padre nostro, sull’apposito tavolino predisposto in presbiterio 
il Vescovo firma l’Atto di indizione del Sinodo.

Breve introduzione di don Giuseppe Pellegrino


Il vescovo firma l’atto canonico che sancisce l’indizione del Sinodo di 
Cuneo e di Fossano. Il decreto viene reso pubblico attraverso i siti delle 
due diocesi.

Ha inizio ufficiale il Sinodo diocesano di Cuneo e di Fossano, unico per 
entrambe le diocesi, da celebrarsi nell’anno pastorale 2021-22.

Il testo del decreto di indizione da oggi viene pubblicato sui siti diocesani.
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PREGHIERA DEL SINODO


Breve introduzione di don Pierangelo Chiaramello:


L’Assemblea sinodale sarà chiamata, innanzitutto, a dare ascolto alla voce 
dello Spirito, per il bene delle nostre chiese.

Uniamo ora le nostre voci per invocare il dono dello Spirito: il Signore 
illumini le nostre menti per discernere ciò che giusto, e scaldi i nostri cuori 
perché camminiamo uniti.


Tutti pregano con la Preghiera del Sinodo, che hanno trovato ai posti tra i banchi.


Padre misericordioso, ti preghiamo:

donaci la sapienza e l’intelligenza del tuo Spirito 

perché nella nostra chiesa diocesana

crescano la capacità di discernimento

e la disponibilità al rinnovamento.


Signore Risorto, donaci

la capacità e l’umiltà di camminare insieme;

rendici consapevoli delle nostre responsabilità

per guardare con speranza al futuro, 

che ci sta davanti e talvolta ci inquieta.


Spirito Santo, anima le nostre comunità,

consola quanti soffrono nel corpo e nello spirito, 

dona concordia nella Chiesa e fratellanza con tutti,

perché il mondo creda e il Regno di Dio venga.


Vergine Maria, Regina della Pace 

e Madre della Divina Provvidenza,

accompagna il nostro cammino sinodale 

rendendoci capaci di ascoltare la Parola di Dio

e la voce dello Spirito nella nostra storia.

Amen 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PREGHIERA DI BENEDIZIONE

Il Vescovo infonde incenso nell’incensiere e conclude:


Preghiamo.

Benedetto sei tu, Dio dell’Alleanza

e fonte di ogni autentica comunione.

In questo giorno,

nel quale viviamo l’indizione ed il mandato sinodale,

ricevi dalla nostra Chiesa fossanese e cuneese

il rendimento di grazie per gli inesauribili tuoi benefici.

Guarda con bontà, o Padre,

questi tuoi figli e queste tue figlie

che in risposta alla vocazione cristiana,

mossi da profondo senso di corresponsabilità,

si rendono disponibili a collaborare con animo apostolico

nei diversi ambiti dell’opera pastorale.

Confermali nel loro proposito con la tua ✠ benedizione,

perché ti servano dedicandosi con generosità ai fratelli,

contribuendo in semplicità e mitezza,

all’edificazione del tuo Regno,

a lode e gloria del tuo nome.

Intercedano per loro la Vergine Maria,

Regina della Pace e Madre della Divina Provvidenza,

San Giovenale, San Michele Arcangelo e San Dalmazzo

e tutti i santi e i beati della nostra terra.

Non lasciarci mai mancare il tuo sostegno, o Padre:

nelle nostre Comunità diocesane

risplenda la Chiesa di Gesù,

una, santa, cattolica e apostolica.

Rendile sempre più segno eloquente

e strumento efficace del tuo amore

per ogni persona che incontriamo sul nostro cammino.

Per Cristo nostro Signore.   Amen.



7



Vi benedica Dio onnipotente, 

Padre ✠ e Figlio ✠ e Spirito Santo ✠ .


Amen.


CONGEDO

Al termine della celebrazione, l’assemblea può essere congedata con queste parole o altre simili:


Diacono

Nel nome del Signore, 

andate in pace 

e portate a tutti 

il lieto messaggio del Vangelo. 


Rendiamo grazie a Dio.


Canto finale


Durante il canto finale, il Vescovo rientra in sacrestia. 

Segue un momento assembleare di comunicazioni.
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